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 Alla cortese attenzione della 
Prof.ssa Tania Pascucci 
Dirigente scolastica 
Liceo Statale “Enrico Fermi” – Cecina 
E-mail: ds@fermicecina.it 
PEC: lips02000l@pec.istruzione.it 

 
Oggetto: Trasmissione della Relazione conclusiva del progetto FSL “Terapia Forestale e benessere 
psicologico negli adolescenti” (prot. CNR-IBE n. 2025-CNR0A00-0507015 del 10 dicembre 2025) e 
proposta di sviluppo 

Gentile Dirigente, 
con la presente trasmettiamo la Relazione conclusiva relativa al progetto di Formazione Scuola-Lavoro (FSL) “Terapia Forestale 
e benessere psicologico negli adolescenti”, realizzato nell’anno scolastico 2025–2026 dal Liceo Statale “Enrico Fermi” di Cecina 
in collaborazione con l’Istituto per la BioEconomia del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-IBE), con il contributo diretto 
delle professionalità scolastiche e delle strutture sanitarie territoriali coinvolte. 
Il progetto ha consentito di realizzare, in condizioni scolastiche reali, quattro sessioni di terapia forestale guidata nella Pineta dei 
Tomboli di Cecina, accompagnate da misure ripetute dell’umore e dei sintomi d’ansia. I risultati delineano un quadro 
preliminare coerente e promettente: i miglioramenti acuti dell’umore sono emersi soprattutto dopo la ripetizione delle 
esperienze, mentre la traiettoria dei sintomi d’ansia è risultata più favorevole nella classe intervento rispetto alla classe  di 
controllo. La natura pilota e quasi-sperimentale dello studio impone prudenza, ma i risultati costituiscono una base concreta 
per un programma più ampio, replicabile e rigorosamente valutato. 
La Relazione propone pertanto di valorizzare il Liceo “E. Fermi” come sede capofila di un programma pluriennale, da sviluppare 
con CNR-IBE e, auspicabilmente, con il coinvolgimento dell’Azienda USL Toscana nord ovest, di altre strutture del Servizio 
sanitario regionale e del Centro regionale per la medicina integrata (CRMI). L’obiettivo è duplice: consolidare l’evidenza 
scientifica attraverso una sperimentazione multiclassi e definire un protocollo scolastico affidabile, trasferibile e 
potenzialmente integrabile nell’offerta formativa. 
Il lavoro scientifico derivato dal progetto è attualmente in valutazione presso una rivista scientifica internazionale ed è 
disponibile come preprint: Meneguzzo, F., & Zabini, F. (2026), Therapist-Guided Forest Therapy and Anxiety Symptoms in 
Adolescents: A School-Based Quasi-Experimental Pilot Study. https://doi.org/10.20944/preprints202607.1110.v1. Il preprint 
rende i risultati immediatamente accessibili, ma non equivale a una pubblicazione sottoposta a revisione tra pari. Dati de-
identificati, metadati e codice di analisi sono disponibili in un repository pubblico. 
Ringraziando Lei, il personale scolastico, gli studenti e le famiglie per la disponibilità e la qualità della collaborazione, restiamo 
disponibili a presentare e discutere la proposta di sviluppo con la scuola e con i partner istituzionali interessati. 
Cordiali saluti, 

Francesco Meneguzzo Federica Zabini Francesca Martelli 
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

Progetto FSL 

“Terapia Forestale e benessere psicologico negli adolescenti” 

Liceo Statale “Enrico Fermi” di Cecina – CNR-IBE 
Anno scolastico 2025–2026 

 
Sintesi grafica del disegno dello studio e dei principali risultati. “Anxiety symptoms” indica sintomi misurati mediante SCAS e non diagnosi 

cliniche; i grafici sono schematici e non sostituiscono i risultati numerici. 

Stato della diffusione e valorizzazione scientifica 
Manoscritto attualmente in valutazione presso una rivista scientifica internazionale. Preprint: Meneguzzo, F.; Zabini, F. 
(2026). Therapist-Guided Forest Therapy and Anxiety Symptoms in Adolescents: A School-Based Quasi-Experimental Pilot 
Study. 
https://doi.org/10.20944/preprints202607.1110.v1 
Dataset, metadati e codice di analisi: https://doi.org/10.5281/zenodo.21286542 
Nota: il preprint è una versione pubblica del lavoro che non ha ancora completato la revisione tra pari. 
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Sintesi esecutiva 

Messaggio centrale 
Il progetto ha documentato la fattibilità organizzativa di un ciclo di terapia forestale guidata durante l’orario 
scolastico, con elevata adesione. I dati mostrano segnali preliminari e convergenti di beneficio psicologico, 
soprattutto dopo la ripetizione delle sessioni, ma non consentono ancora conclusioni definitive di efficacia 
clinica. Il passo successivo non è una semplice replica: è una sperimentazione scolastica più ampia, 
multiclassi e pluriennale, centrata sul Liceo “E. Fermi” e costruita con partner scientifici e sanitari. 

 
Cosa è stato realizzato Cosa emerge Cosa proponiamo 

54 studenti complessivi (52 nel campione 
principale); una classe intervento e una di 
controllo; quattro sessioni guidate; 
cinque rilevazioni SCAS; misure POMS-A 
prima/dopo ogni sessione. 

Miglioramenti acuti dell’umore nella 
classe intervento, massimi alla terza 
sessione; traiettoria dei sintomi d’ansia 
più favorevole, con massima differenza 
tra classi a 8–9 settimane; segnale 
tendenzialmente maggiore con ansia 
iniziale più elevata. 

Programma pluriennale “Terapia forestale 
a scuola – Cecina”: più classi, indirizzi ed 
età; comparatori attivi; follow-up 
prolungato; protocollo standardizzato; 
progressiva integrazione nell’offerta 
formativa. 

 

1. Origine, finalità e valore del progetto 
Il progetto FSL nasce dall’incontro tra la missione educativa del Liceo “E. Fermi”, le competenze scientifiche di CNR-IBE e 
la disponibilità delle professionalità psicologiche e sanitarie territoriali. L’obiettivo non era proporre una semplice attiv ità 
ricreativa nel verde, ma verificare se una pratica strutturata, guidata e a basso carico fisico potesse essere inserita nella 
vita scolastica e produrre esiti psicologici misurabili. 

• promuovere consapevolezza e competenze sul rapporto tra ambiente naturale, salute e benessere; 
• sperimentare un protocollo ripetuto di terapia forestale guidata compatibile con l’organizzazione scolastica; 
• valutare separatamente le risposte acute dell’umore e l’andamento dei sintomi d’ansia nelle settimane successive; 
• formare gli studenti alla lettura critica delle evidenze scientifiche e alla raccolta responsabile dei dati; 
• generare una base conoscitiva utile alla scuola, alla ricerca e alla programmazione sanitaria territoriale. 

Precisazione 
Nel progetto, “terapia forestale” indica un’attività strutturata e guidata, svolta in contesto scolastico e valutata con 
strumenti di ricerca. I questionari utilizzati misurano sintomi e stati psicologici, ma non formulano diagnosi cliniche. 
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2. Attività realizzate 
Fase Periodo Attività Risultato operativo 

Preparazione Dicembre 2025–febbraio 
2026 

Accordo FSL, informazione e consenso, 
formazione delle professioniste scolastiche, 
organizzazione del percorso. 

Protocollo condiviso e calendario 
operativo. 

Baseline 25 febbraio 2026 Somministrazione SCAS alle due classi e raccolta 
dei dati iniziali. 

Classi comparabili per punteggio 
SCAS iniziale. 

Intervento 2–26 marzo 2026 
Quattro sessioni di circa tre ore nella Pineta dei 
Tomboli; POMS-A prima e dopo ciascuna 
sessione. 

24 dei 26 studenti della classe 
intervento (92,3%) hanno 
frequentato almeno tre sessioni. 

Follow-up 31 marzo–10 giugno 2026 
Quattro ulteriori rilevazioni SCAS; questionario 
finale sul rapporto con la natura; acquisizione di 
dati scolastici codificati. 

Traiettoria longitudinale disponibile 
fino alla conclusione dell’anno 
scolastico. 

Analisi e 
diffusione Giugno–luglio 2026 Analisi statistica, deposito dei dati de-identificati 

e preparazione dell’articolo scientifico. 
Manoscritto sottomesso; preprint e 
repository pubblico disponibili. 

 

 

 
Figura 1. Percorso sperimentale nella Pineta dei Tomboli di Cecina e ambiente forestale delle sessioni. Il tracciato, pianeggiante e accessibile, 

comprendeva soste dedicate ai diversi canali sensoriali. Mappa di base esportata da Google Earth Pro; le attribuzioni “Google  Earth” e “Image © 
2026 Airbus” sono conservate nell’immagine; tracciato e icone sono stati aggiunti dagli autori. Foto: F. Meneguzzo. 
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3. Disegno di valutazione 
Il disegno era quasi-sperimentale: una classe (4AU) ha partecipato all’intervento e una seconda classe (4BU), dello 
stesso indirizzo e con la maggior parte dei docenti in comune, ha proseguito le normali attività scolastiche. Questa 
soluzione ha consentito di operare in condizioni reali, ma non equivale alla randomizzazione e non permette di separare 
completamente l’effetto dell’intervento dalle differenze specifiche tra classi. 

Dimensione Strumento Interpretazione 

Sintomi d’ansia nel tempo Spence Children’s Anxiety Scale (SCAS): baseline + 
quattro follow-up fino a circa 11 settimane 

Esito longitudinale principale; punteggi più bassi 
indicano minore intensità dei sintomi. 

Umore acuto Profile of Mood States – Adolescents (POMS-A), 
prima e dopo ciascuna sessione 

Risposta immediata; disponibile solo per la 
classe intervento. 

Esiti scolastici Voti e condotta del primo e del secondo 
quadrimestre 

Esiti contestuali esplorativi, non indicatori diretti 
di efficacia. 

Rapporto con la natura Esposizione, Connectedness to Nature Scale (CNS) 
e cambiamento percepito 

Misure post-intervento esplorative; non 
utilizzabili come prova di mediazione. 

 

4. Principali risultati 
4.1 Fattibilità e adesione 

Il programma è stato completato nei tempi previsti. Nella classe intervento, 11 studenti hanno partecipato a tutte e 
quattro le sessioni e 13 a tre sessioni; soltanto due studenti hanno frequentato meno di tre incontri. La fattibilità 
organizzativa e l’adesione costituiscono un risultato rilevante in un contesto scolastico ordinario. 

Esito Risultato sintetico Lettura prudente Rilevanza 

Umore acuto 
Alla terza sessione programmata il POMS-
TMD è migliorato mediamente di 9,75 punti 
(q corretto per FDR = 0,002; Cohen’s dz = 
1,26). 

Il POMS-A non è stato somministrato alla 
classe controllo: il dato descrive una 
risposta acuta nella classe intervento, 
non un effetto causale controllato. 

La risposta sembra emergere 
con familiarizzazione e 
ripetizione, non dopo una sola 
esposizione. 

Sintomi d’ansia – 
campione principale 

Riduzioni medie maggiori nella classe 
intervento a tutti i follow-up. A 8–9 
settimane: coefficiente ANCOVA 
aggiustato −5,30 punti; IC 95% [−10,69; 
0,09]; p bilaterale = 0,054. 

Nessun confronto ANCOVA bilaterale 
del campione principale ha superato la 
soglia convenzionale p < 0,05. Il segnale 
è coerente, ma preliminare. 

Indica una possibile 
persistenza oltre la risposta 
immediata, da confermare in 
studi multiclassi. 

Analisi su tutti i 54 
studenti 

L’inclusione dei due studenti con 
partecipazione inferiore a tre sessioni 
conferma la direzione. A SCAS4: 
coefficiente aggiustato −5,14; IC 95% 
[−10,25; −0,04]; p = 0,048. 

Analisi di sensibilità post hoc: aumenta 
la robustezza, ma non dimostra da sola 
efficacia e non elimina l’effetto-classe. 

Riduce il rischio che il risultato 
dipenda dall’esclusione dei 
due casi. 

Ansia iniziale 
Le differenze tra classi sono risultate 
tendenzialmente maggiori tra gli studenti 
con punteggi SCAS iniziali più elevati. 

Sottogruppi piccoli e analisi esplorative: 
non definiscono soglie cliniche né criteri 
di selezione. 

Suggerisce di studiare 
stratificazione e 
appropriatezza nei protocolli 
futuri. 

Esiti scolastici 

Non sono emersi vantaggi nei voti medi. La 
condotta del secondo quadrimestre, 
aggiustata per il primo, è risultata 
lievemente inferiore nella classe intervento 
(coefficiente −0,41; p = 0,017). 

Esiti non preregistrati e influenzabili da 
numerosi fattori; nessuna attribuzione 
causale alla terapia forestale è 
giustificata. 

Indica la necessità di 
prespecificare e 
standardizzare gli outcome 
scolastici futuri. 
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Esito Risultato sintetico Lettura prudente Rilevanza 

Rapporto con la natura 
Non è emersa una maggiore connessione 
alla natura nella classe intervento; il 
cambiamento percepito è stato simile tra 
classi. 

Misure esplorative post-intervento e 
prive di baseline per la CNS. 

Evita interpretazioni eccessive 
e orienta il disegno delle 
misure future. 

 

 
Figura 2. Punteggio medio SCAS nelle due classi dalla baseline ai quattro follow-up. Le barre rappresentano l’errore standard della media. La 

figura descrive l’andamento osservato e non sostituisce l’interpretazione statistica né i limiti del disegno. 

5. Interpretazione complessiva 
Il progetto fornisce un quadro preliminare convergente su due piani distinti. Da un lato, nella classe intervento le singole 
sessioni sono state associate a miglioramenti immediati dell’umore, emersi con maggiore chiarezza dopo la ripetizione. 
Dall’altro, nelle settimane successive la classe intervento ha mostrato una traiettoria dei sintomi d’ansia più favorevole 
rispetto alla classe di controllo. I due fenomeni coesistono, ma le analisi individuali non dimostrano che una maggiore 
risposta acuta si trasformi automaticamente in una riduzione più stabile dei sintomi. 
La massima differenza tra classi è stata osservata nella rilevazione effettuata a 8–9 settimane dalla conclusione delle 
sessioni, coincidente con le ultime settimane dell’anno scolastico. Il carico didattico e altri fattori contestuali possono 
avere influenzato entrambe le classi; la diversa traiettoria osservata resta pertanto un segnale da verificare, non una 
prova causale. 

Conclusione scientificamente sostenibile 
Il ciclo sperimentale è risultato fattibile ed è stato associato a segnali psicologici favorevoli, coerenti tra più analisi e 
non dipendenti, per quanto emerso dall’analisi di sensibilità, dall’esclusione dei due studenti con minore 
partecipazione. Non è ancora possibile attribuire con certezza causale tali differenze alla terapia forestale, né 
parlare di efficacia clinica dimostrata. È invece pienamente giustificato avviare una sperimentazione più ampia e 
meglio controllata. 
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6. Limiti da assumere come guida per la fase successiva 
• una sola classe per condizione, senza randomizzazione e senza possibilità di stimare separatamente l’effetto specifico 

della classe; 
• campione ridotto e a netta prevalenza femminile, legato allo specifico indirizzo scolastico; 
• assenza di un comparatore attivo e di misure POMS-A nella classe controllo; 
• possibili effetti di aspettativa, clima di classe, relazione con le professioniste scolastiche e contesto meteorologico; 
• numerose analisi esplorative, alcune unilaterali e non preregistrate; 
• assenza di misure fisiologiche, di accettabilità e stigma percepito e di connessione alla natura prima dell’intervento; 
• follow-up concentrato nella parte finale dell’anno scolastico, con possibile influenza del carico didattico. 
 

 

7. Proposta di sviluppo: un programma centrato sul Liceo “E. Fermi” 
Proposta 
Istituire presso il Liceo “E. Fermi” di Cecina un programma pilota pluriennale denominato, in via provvisoria, 
“Terapia forestale a scuola – Cecina”, con il Liceo come sede capofila, CNR-IBE come partner scientifico e 
metodologico e l’avvio di un coinvolgimento strutturato dell’Azienda USL Toscana nord ovest, di altre strutture 
sanitarie e del Centro regionale per la medicina integrata (CRMI). 

 

7.1 Obiettivi 
• valutare con maggiore affidabilità efficacia, sicurezza, fattibilità e accettabilità del protocollo in campioni più ampi e con 

controlli più rigorosi; 
• definire frequenza, durata, numero di sessioni e utilità di eventuali sessioni di richiamo (booster); 
• verificare la replicabilità tra classi, indirizzi, fasce d’età e condizioni scolastiche differenti; 
• studiare criteri di appropriatezza, con particolare attenzione agli studenti con maggiore vulnerabilità psicologica; 
• produrre un protocollo operativo trasferibile ad altre scuole toscane e italiane; 
• valutare separatamente l’inserimento di moduli educativi natura–salute e, una volta definiti gli standard, di interventi di 

terapia forestale nell’offerta formativa. 

7.2 Architettura del partenariato 

Soggetto Ruolo proposto Responsabilità chiave 

Liceo “E. Fermi” di Cecina Sede capofila e laboratorio 
scolastico 

Programmazione didattica; coinvolgimento di classi 
e famiglie; coordinamento con i docenti; integrazione 
nel Piano triennale dell’offerta formativa (PTOF). 

CNR-IBE Partner scientifico e metodologico 
Disegno dello studio; protocollo ambientale; 
gestione e analisi dei dati; pubblicazioni; 
trasferibilità nazionale. 

Azienda USL Toscana nord ovest e altre 
strutture sanitarie 

Partner sanitario territoriale 
proposto 

Appropriatezza e sicurezza; raccordo con 
prevenzione e salute mentale; contributo alle misure 
clinico-psicologiche. 

Centro regionale per la medicina integrata 
(CRMI) / Sistema toscano per la medicina 
integrata 

Partner di raccordo regionale 
proposto 

Inquadramento regionale; standardizzazione; rete 
con strutture sanitarie; valutazione 
dell’implementazione. 
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Soggetto Ruolo proposto Responsabilità chiave 

Comune, enti gestori del territorio e 
Reparto Carabinieri Biodiversità Cecina Supporto ambientale e logistico Accessibilità, sicurezza, manutenzione e 

valorizzazione della Pineta dei Tomboli. 

 
 

8. Disegno suggerito per la nuova sperimentazione 
Elemento Proposta minima 

Popolazione 
Fase di consolidamento: almeno quattro classi del Liceo. Fase di validazione: numero di classi 
definito con analisi di potenza, orientativamente otto o più, includendo più indirizzi, fasce d’età e, 
progressivamente, altri istituti toscani. 

Allocazione Randomizzazione per classe, oppure abbinamento rigoroso (matching) tra classi e scuole; più cluster 
per ciascuna condizione. 

Condizioni di confronto Terapia forestale guidata; comparatore attivo in ambiente non forestale o attività scolastica 
strutturata; eventuale gruppo con normali attività scolastiche. 

Protocollo Quattro sessioni iniziali, con valutazione di una o due sessioni di richiamo; durata, contenuti e 
competenze professionali standardizzati. 

Outcome principali SCAS o altra misura validata adeguata all’età; POMS-A o misura equivalente in tutte le condizioni; 
stress, benessere e accettabilità. 

Outcome secondari 
Connessione alla natura pre/post; esposizione autonoma; assenze; indicatori scolastici 
prespecificati; eventuali misure fisiologiche non invasive, come la variabilità della frequenza cardiaca 
(HRV). 

Follow-up Almeno a 1, 2, 4 e 6 mesi; preferibile estensione all’anno scolastico successivo. 

Qualità metodologica Preregistrazione; analisi di potenza; piano statistico preventivo; analisi intention-to-treat; gestione 
predefinita dei dati mancanti; valutazione economica e di implementazione. 

Etica e consenso Valutazione etica e autorizzazione istituzionale formalizzate; procedure di consenso, assenso e ri-
consenso coerenti con il raggiungimento della maggiore età. 

 
 

9. Verso l’adozione nell’offerta formativa 
L’adozione stabile nell’offerta formativa non dovrebbe precedere la definizione di standard minimi, ma può essere 
costruita progressivamente. La proposta distingue una componente educativa — alfabetizzazione natura–salute, 
competenze scientifiche e consapevolezza ambientale — accessibile a tutti gli studenti, e una componente di terapia 
forestale propriamente detta, guidata da professionisti qualificati, sostenuta da procedure di consenso appropriate e 
sottoposta a valutazione degli esiti. 

Fase Orizzonte Obiettivo Prodotto atteso 

1. Consolidamento a.s. 2026–2027 Ampliare nel Liceo Fermi e standardizzare. 
Protocollo operativo v1; almeno 
quattro classi; preregistrazione e 
analisi di potenza. 
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Fase Orizzonte Obiettivo Prodotto atteso 

2. Validazione regionale a.s. 2027–2028 Estendere a più indirizzi e scuole toscane 
con partner sanitari. 

Studio multicentrico; manuale di 
implementazione; valutazione 
economica. 

3. Integrazione formativa Dal 2028 
Inserire moduli stabili nel PTOF, 
distinguendo educazione natura–salute e 
interventi terapeutici. 

Modello scolastico replicabile e 
pacchetto formativo per docenti e 
professionisti. 

4. Trasferimento 
nazionale Fase successiva Diffondere il modello attraverso reti 

scolastiche, sanitarie e scientifiche. 
Linee di indirizzo e rete di scuole/siti 
pilota. 

 

10. Decisioni proposte 
• valutare favorevolmente, in linea di principio, la prosecuzione del programma presso il Liceo “E. Fermi”; 
• costituire entro l’autunno 2026 un gruppo di lavoro scuola–CNR-IBE e avviare l’interlocuzione con Azienda USL Toscana 

nord ovest e CRMI; 
• individuare classi, indirizzi e calendario compatibili con un disegno multiclassi; 
• predisporre protocollo, analisi di potenza, procedura etico-istituzionale, piano di consenso, preregistrazione e fabbisogno 

finanziario; 
• inserire nel PTOF una linea progettuale pluriennale su natura e salute, subordinando gli interventi di terapia forestale a 

standard professionali e scientifici definiti; 
• promuovere la proposta presso Regione Toscana e reti scolastiche, mantenendo Cecina come sede capofila e 

dimostrativa. 

Esito atteso 
Trasformare un’esperienza pilota promettente in un programma scolastico-scientifico stabile: sufficientemente 
rigoroso da produrre evidenza affidabile, sostenibile sul piano organizzativo, standardizzato per essere trasferito in 
Toscana e, prospettivamente, a livello nazionale. 
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Nota sulla lettura dei risultati 
La presente Relazione è una sintesi istituzionale e operativa del progetto. Per metodi, risultati completi, analisi di 
sensibilità e limiti statistici si rinvia al preprint, ai materiali supplementari e al repository dei dati. 

 
 

mailto:protocollo.ibe@pec.cnr.it
https://doi.org/10.20944/preprints202607.1110.v1
https://doi.org/10.5281/zenodo.21286542
https://doi.org/10.3390/bs15121618
https://doi.org/10.3390/f15050848

		2026-07-16T08:04:56+0200
	FRANCESCA MARTELLI




